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47,4
IL FATTURATO 2008
IN MILIONI DI EURO
L’esercizio è stato archi-
viato con un utile netto di
2,7 milioni di euro. Que-
st’anno si attende una con-
trazione del 25%, ma nel
2010 potrebbe realizzar-
si un rercupero dei ricavi.

20
LE SINERGIE DI COSTO
GENERATE IN MILIONI
Saranno generate siner-
gie di costo a regime per
circa 20 mln annui. L’effet-
to positivo consolidato sa-
rà di circa 10 punti base
sul Core Tier 1, sul Tier 1 e
sul Total capital ratio.

I ricavi

L’impegno

«Piùspecializzazione
esupportoalterritorio»
«Questa operazione -
commenta Gino Trombi,
presidente del Banco di
Brescia - consentirà
maggiore specializzazione
delle banche rete per zone
geografiche, con aree di
presidio e di sviluppo
chiaramente identificate».

INPARTICOLARE, il Banco
«diventerà banca di
riferimento per il gruppo
UBI», oltre che in provincia di
Brescia, anche in quelle di
Lodi, Cremona e Mantova e in
tutto il Triveneto; la sua
presenza nel milanese e nel
Lazio rimarrà invariata.
Invece conferirà propri
sportelli nei territori di
Varese, Como, Lecco e
Monza Brianza, in Lombardia;
Torino, in Piemonte, Genova,
in Liguria e Parma, in Emilia
Romagna.
Complessivamente, il Banco
di Brescia, che oggi conta

359 sportelli, a fine operazione,
disporrà di 368 punti
commerciali.

«La razionalizzazione -
aggiunge Trombi - permetterà
una maggiore focalizzazione
della Banca sul territorio di
riferimento. Sono sicuro che il
Banco di Brescia, da sempre
attento, in particolare in questo
momento di grave recessione
economica, riuscirà a dare un
ancor migliore supporto alla sua
clientela, sia privata, che
commerciale».

Il commento Il seminario

Scudofiscale
obiettivo
sullesoluzioni

DasinistraGiovanni Carlinie LorenzoPancini alvertice dellaPama

IL VERTICE.Regiabrescianaalprossimoforumdeiverticiaziendalisulpostvendita inalcunisettoristrategici

Servizieinnovazione,alCsmt
ilcoordinamentodiAsapSmf

FrancescoTamburini

IL RIASSETTO. Ilgruppolancia ilprogettodiriorganizzazioneterritoriale: trasferimentointernodi300sportellie2.200risorse.Marchiounico in74province

Ubisiriorganizza
ilBancosi«allarga»

Lasede cittadina delBancodi Brescia, protagonistadellariorganizzazione, inCorso Martiri dellaLibertà

«Scudo Ter: analisi dello
scenario, aspetti
interpretativi e soluzioni
operative. Come muoversi
nel nuovo contesto».

ÈILTITOLO del seminario
organizzato da Banco di
Brescia, Ubi Private Banking
e Ordine dei dottori
commercialisti ed esperti
contabili di Brescia: è in
programma oggi pomeriggio,
dalle 16, nella sala
conferenze di Ubi Banca.
Intervengono Antonio
Passantino (leader
commercialisti), Stefano
Vittorio Kuhn (vice direttore
generale Banco di Brescia),
Gianluca Bisognani
(responsabile mercato
private gruppo Ubi), Theo
Delia-Russel (responsabile
private Banco di Brescia) e
Renzo Parisotto (consulente
gruppo Ubi).

Marco Taesi

Un nuovo insediamento logi-
stico a Ghedi, un progetto in
via di definizione, che potreb-
be ridare ossigeno ai conti già
nel 2009 e un nuovo corso
aziendale inaugurato con l’ar-
rivo del nuovo direttore Gio-
vanni Carlini. Su questi pila-
stri,econl’intentoorganizzati-
vo di mantenere le competen-
zee laprofessionalitàdegli ad-
detti come perno dell’azienda,
si sta riorganizzando la Pama
Prefabbricati di Rezzato, gui-
data dalla famiglia Pancini.
Tuttociò inuneserciziosegna-
to dalla crisi macroeconomi-
ca, cheall’aziendahariservato
risultatimiglioridi quantoera
nelle previsioni, dando ormai
per fatto certo l'impasse in cui

anche edilizia e grandi opere
sembranoessere cascati.
«Standoalle attuali proiezio-

ni - spiega Lorenzo Pancini,
consigliere emembro della fa-
migliaproprietaria- il2009po-
trebbechiudersiconunrallen-
tamentodelfatturatonell'ordi-
ne del 25%». Difficile il primo
trimestre, periodo in cui «an-
che soloprocedere alla formu-
lazione di preventivi era cosa
ardua»; migliore il rientro
post-vacanze, «con un merca-
to piùdinamico, anche se con-
notato da una concorrenziali-
tàagguerrita».Il2008sièchiu-
so con un fatturato di 47,4mi-
lionidi euroe conunutilenet-
to di 2,7 milioni. Sull'azienda,
comunque,cisonopiùluciche
ombre. Ad alleggerire il peso
del rallentamento economico
due importantiprogetti. Il pri-

mo«è ancora in fase di defini-
zione - precisa Pancini - e ri-
guarda la fornitura di prefab-
bricati per un progetto nel
Nord Italia». In caso di esito
positivo potrebbe portare in

riassetto già i conti del 2009.
Determinante per il 2010 sarà
invece la nuova edificazione
nell'ex area «Sei» di Ghedi.
Gei srl è la società cherealizze-
rà l'intervento per la logistica
per un importo di 150 milioni
dieuro,dicuicirca90comein-
terventi edili a cura proprio di
PamaPrefabbricati.
Ma non c'è solo il mercato

esterno come variabile esoge-
na. «La nostra linea strategica
- continua il consigliere - ci ve-
de sempre più proiettati a for-
nire non un prodotto, ma un
veroservizio inlineaconleesi-
genze di ogni nostro cliente».
E non è un caso se da poco più
di unmese è inproduzione un
nuovo tegolo di copertura già
adatto ad ospitare pannelli fo-
tovoltaiciedabeneficiarediin-
centivi statali. «Venderenonè

il fattore primario - sottolinea
Roberto Baitelli, da venticin-
queannidirettorecommercia-
le - perché vogliamorealizzare
dei segni tangibili, opere non
solo di qualità, ma che restino
in mente a tutti anche per
aspettoesteriore».Edilmerca-
to premia. Eppure la qualità
costa,eungrandecambiamen-
toarriveràsottolevestidell'im-
presa.Alnuovodirettoregene-
rale,GiovanniCarlini, ilcompi-
to di dare un nuovo assetto al-
le risorse interne. «La nuova
gestione - spiegaCarlini - ha lo
scopodiabbattere inefficienze
perfarrecuperarecompetitivi-
tàall'azienda.Èunacontrazio-
ne dei costi che non deve però
intaccare la qualità e velocità
di realizzazione». La finalità,
in sintesi, è quella di vendere
all'interno labontàdelproget-

to Pama ai suoi stessi dipen-
denti, «facendone permeare i
valori differenziali - continua
il neo-direttore - ed innalzan-
do il livello di partecipazione
di tutti abbattendo, di conse-
guenza, i costi gestionali».
«Tutto questo - precisa Panci-
ni-perchéèobiettivodellapro-
prietà incrementareefficienza
e competitività abbattendo i
costi, ma non passando da
strumenticheporterebberoal-
laperditadirisorsecompeten-

ti e con esperienze ancheultra
decennali». «Non vogliamo -
conclude il consigliere -perde-
re i valori tipici di un'azienda
natadaldinamismoedallafor-
za familiare. Eppure, al tempo
stesso, nonpossiamocheevol-
vere e per farlo abbiamo biso-
gno non solo delle competen-
ze dei nostri collaboratori, ma
anche di nuove e preparate fi-
gure manageriali capaci di af-
fiancarci nella gestione azien-
dale».f

IL RINNOVAMENTO.L’aziendadella famigliaPancini,attivanelsettoredeiprefabbricati, rilancialasfidaconprogetti (nonsolo inprovincia)eunnuovoingresso

Pamainaugurailnuovocorso

Ilmixprodottoserviziorappre-
senta un valore aggiunto per
posizionarsi, o riposizionarsi,
su un mercato sempre più
competitivo.
È questa l’idea di fondo sulla

quale si sono concentrate le
aziende che aderiscono al fo-
rum «Asap Smf» (after sale
advanced planning - service
managementforum)chehaor-
ganizzato a Brescia per il 5 e 6

novembre prossimi l’incontro
annuale per delineare un me-
todoperpianificareun’ottima-
le,economicaeredditiziaoffer-
ta di interventi post vendita.
Nei giorni scorsi al Csmt l’in-
contro coordinato dal diretto-
re del centro, Francesco Tam-
burini, e introdotto da Marco
Perona, docente dell’Universi-
tà di Brescia, con i vertici di al-
cune aziende leader di merca-

to come Cms, Mediamarket,
Franke, Siad macchine im-
pianti, Berloni, Miele Italia,
Volvo truck, Fidia, Ocè, Assu-
rant e Sempla. L’obiettivo del
forumedel Csmt è promuove-
re l’incontrofraricercauniver-
sitaria e manager aziendali. Il
panel di aziende è in grado di
rappresentare sia le realtà
maggiori che le medie indu-
strie di alcuni settori di riferi-

mento. Il forum, che solita-
mente«parla»ai centri servizi
delle aziende, quest’anno ha
volutoallargarsipuntandol’at-
tenzione ai vertici proprio per
venire incontro a realtà anche
di piccole dimensioni, meno
strutturatenumericamente.
Dal 2004 le Università degli

Studi di Brescia (facoltà di in-
gegneria), Bergamo, Firenze,
Milano Bocconi e Politecnico,
finanziate dal Ministero del-
l’Università, sono concentrate
susettoristrategicicomeauto-
motive, apparecchi domestici
ed elettronica di consumo, si-
stemidigitaliemacchineuten-
sili.f

FONDAZIONE OSPEDALE E CASA DI
RISPOSO NOBILE PAOLO RICHIEDEI

Gussago - Brescia

Il Presidente
(Fausto Gardoni)

Gussago 28.9.2009

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di procedere alla nomina del
DIRETTORE GENERALE DELLA FONDAZIONE

La Fondazione Richiedei è una struttura che eroga prestazioni sanitarie e socio-sanitarie
per un volume di attività pari a circa 20 milioni di euro e dispone di una forza lavoro
(diretta e convenzionata) pari a circa 350 unità.
Gli interessati al conferimento dell’ incarico sono invitati a trasmettere il proprio curriculum
al seguente indirizzo: Presidenza- Fondazione Richiedei- Via P. Richiedei 16- 25064 Gus-
sago oppure via e.mail all’ indirizzo info@richiedei.it entro il 17.10.2009.
L’ incarico, con rapporto di lavoro a tempo determinato , è affidato con contratto di diritto
privato quinquennale in regime di esclusiva.
Il ruolo da conferire prevede la gestione della Fondazione dirigendone le attività, disponendo
l’ impiego delle risorse umane e strumentali e coordinando l’ attività dei servizi nell’ ambito
degli indirizzi e programmi approvati.
I candidati dovranno documentare una esperienza almeno quinquennale, di direzione di enti,
aziende, strutture pubbliche o private sanitarie e/o socio-sanitarie in posizione dirigente con
autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie.

LeprovinceBrescia, Lodi,Cre-
mona, Mantova e il Triveneto
saranno le aree di riferimento
nel piano di sviluppo futuro
perilBancodiBrescia.Èquan-
to emerge dal programma di
ottimizzazione della copertu-
ra territoriale delle banche re-
te approvato ieri daUbiBanca
nell’ambito del modello fede-
ralediriferimento.L’operazio-
necomporteràintuttotrasferi-
menti infragruppo di circa
300 sportelli e 2.200 risorse
tra banca Regionale Europea
(Bre), Banca Popolare Com-
mercioeIndustria(Bpci),Ban-
caPopolarediBergamo(Bpb),
BancodiBrescia (Bbs)eBanco
di SanGiorgio (Bsg). I conferi-
menti avranno efficacia giuri-
dicadagennaio2010.

IL PROGETTO - spiega una nota
- si realizzeràmediante la spe-
cializzazionedellasingolaban-
ca rete per zona geografica,
con focalizzazione sui territori
storici di radicamento. Il pia-
no di sviluppo prevede come
primo passaggio l’attribuzio-
ne di coperture territoriali
pressoché esclusive ad ogni
banca rete, con un aumento
delle quote di mercato e una
maggiore visibilità consentiti
dalraggruppamentodellefilia-
lipresenti sul territorio sotto il

marchio di riferimento. Ogni
filiale avrà quindi un approc-
cio semplificato al cliente ed
un’accresciutaefficaciaedeffi-
cienza commerciale e crediti-
zia,oltrealladefinizione,assie-
me alle aree di presidio, delle
aree di sviluppo di ciascuna
banca rete.

I PRESIDI individuati per cia-
scuna sigla vedranno Bre co-
me banca di riferimento per il
territorio piemontese, con il
trasferimento della Direzione
Generale da Milano a Torino.
Bpci focalizzata nelle provin-
cie lombardediMilanoePavia
nonchénelleprovincie emilia-
ne di Bologna, Parma, Piacen-
za, Modena, Reggio Emilia e
Ferrara. Bpb opererà sul terri-
torio delle provincie di Berga-
mo, Varese, Como, Lecco e
MonzaBrianza.Bsgsaràriferi-
mento per tutto il territorio li-
gure mentre come detto sotto
la giurisdizione del Banco di
Brescia saranno poste le pro-
vinciediBrescia, Lodi, Cremo-
na, Mantova e Triveneto; Bsg
bancadi riferimentoper il ter-
ritorio ligure. Resta invariata
l’attualefocalizzazioneterrito-
riale di Banca Popolare di An-
cona,BancaCarimeeBancadi
Valle Camonica, così come la
presenzanell’areadiRoma,do-

ve il gruppo è presente con
Bbs, Bpb, Bpci e Popolare di
Ancona.Adavvenuta realizza-
zione del progetto, UBI opere-
ràconunsolomarchiodiriferi-
mento in 74 delle 78 provincie
in cui il Gruppo è presente. Di
fatto il Banco «cede» la pro-
pria sigla presente su Varese,
ComoeLeccoperprendereLo-
di, Cremona e Mantova, cre-
scendodinove sportelli.

ITRASFERIMENTIdisportelliav-
verranno tramite conferimen-
ti di rami d’azienda. Al termi-
ne della riorganizzazione l’as-
settoazionariodellesingoleso-
cietà sarà allineato aquello at-
tuale,conl’eccezionedellapre-

senza della Fondazione Cassa
di Risparmio di Cuneo e Fon-
dazione Banca del Monte di
Lombardia: sarà riconfigura-
ta per tenere conto della nuo-
va focalizzazione delle banche
rete sui territori storici delle
fondazioni stesse. È prevista
l’uscita della «Monte di Lom-
bardia» dalla compagine so-
cialedellaBre, e il suo ingresso
nellaBpci, bancadi riferimen-
to aMilano, Pavia e in Emilia.
LaFondazioneCassadiRispar-
mio di Cuneo rimarrà nella
compagine sociale della Ban-
caRegionaleEuropea- focaliz-
zata sul territorio piemontese
- con una partecipazione che
verrà incrementata dall’attua-
le20%al25%medianteappor-
todinuovi fondi.

L’OPERAZIONE comporterà un
impegno una tantum di circa
25milioni, per lo piùdi natura
fiscale, e genererà sinergie di
costo a regime per circa 20
mlnannui.Altermine-conclu-
delanota -risulterannoraffor-
zati gli indici patrimoniali di
tutte le banche coinvolte, con
uneffettopositivoalivellocon-
solidato di circa 10 punti base
sul Core Tier 1, sul Tier 1 e sul
Total capital ratio. L’operazio-
neèsoggettaalleautorizzazio-
nidelle autorità competenti.f

All’istitutodicreditodiCorsomartiri libertà lacompetenza
suBrescia,TrivenetoenelleareediLodi,CremonaeMantova

Gino Trombi, leader del Banco

DirezioneaCarlini:«Prioritàalladifesadicompetenzeeprofessionalità»


